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Andamento e previsioni dell’economia regionale

Commercio al dettaglio: si fermano le vendite

Servizi: in ulteriore crescita il fatturato

Industria: si conferma una crescita senza occupazione

Nel terzo trimestre 2010, sulla base 
dell’indagine VenetoCongiuntura, il volume 
d’affari del settore terziario registra 
una significativa crescita in tutti e tre i 
comparti. Il bilancio positivo del fatturato 
è ascrivibile principalmente all’andamento 
del settore dei servizi innovativi e 
tecnologici che segnano un +3,8 per cento, 
segue il comparto dei trasporti con un +2,2 
per cento e del turismo con un +1,5 per 
cento.
Per i prossimi sei mesi, secondo gli 
imprenditori, si prevede un brusco calo 
degli indicatori.

Nel terzo trimestre 2010, sulla base 
dell’indagine VenetoCongiuntura, la 
produzione industriale ha registrato una 
crescita del +5,5 per cento rispetto allo 
stesso periodo del 2009. Nel confronto con il 
trimestre precedente, il livello produttivo ha 
presentato un calo del -1,1 per cento.
La ripresa dei livelli produttivi è confermata 
dall’indicatore del grado di utilizzo degli 
impianti che si è attestato al 67,9 per 
cento. In miglioramento anche la dinamica 
del fatturato (+6,0%), delle esportazioni 
(+10,8%), della domanda interna (+3,3%) e 
della domanda estera (+12,4%).
Continua a destare preoccupazioni il mercato 
del lavoro dove le perdite di occupati sono 
risultate pari al -2,1 per cento su base annua. 
L’occupazione straniera ha presentato una 
diminuzione pari al -7,1 per cento. Non 

Nel terzo trimestre 2010, sulla base 
dell’indagine VenetoCongiuntura, le vendite 
al dettaglio registrano una sostanziale 
stabilità (+0,2%) rispetto allo stesso periodo 
del 2009. Dinamica positiva nei supermercati, 
ipermercati e grandi magazzini che segnano 
un +2,4 per cento, stazionari invece i settori 
alimentare e non alimentare, che si fermano 
rispettivamente a +0,3 e -0,3 per cento.
Nel confronto con il corrispondente periodo 
del 2009 i prezzi di vendita mostrano una 
totale stazionarietà su base annua.
Dinamiche negative invece per gli ordinativi 
ai fornitori e l’occupazione, che evidenziano 
rispettivamente un -0,8 e -0,7 per cento.
Per il prossimo semestre migliora 
ulteriormente il clima di fiducia degli 

Veneto - PRODUZIONE INDUSTRIALE 
(var. % su stesso trimestre anno precedente)

Fonte: Unioncamere del Veneto – Indagine VenetoCongiuntura

Veneto - VENDITE AL DETTAGLIO 
(var. % su stesso trimestre anno precedente)

Fonte: Unioncamere del Veneto – Indagine VenetoCongiuntura

Veneto - FATTURATO NEI SERVIZI
(var. % su stesso trimestre anno precedente)

Fonte: Unioncamere del Veneto – Indagine VenetoCongiuntura

sono positive le prospettive per i prossimi 
sei mesi per gli imprenditori riguardo 
l’occupazione, nonostante una buona 
fiducia data ai restanti indicatori.

imprenditori, anche se permangono 
incertezze sull’occupazione.
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Economia internazionale
Nel terzo trimestre 2010 la crescita economica 
ha evidenziato una decelerazione sia nei Paesi 
avanzati che in quelli emergenti. Secondo 
le ultime previsioni del Fondo monetario 
internazionale (FMI), il Pil mondiale nel secondo 
semestre crescerà a ritmi inferiori rispetto al 
primo per attestarsi, nel complesso del 2010, al 
+4,8 per cento. 
Guardando ai dati congiunturali, la ripresa resta 
più forte negli Usa (0,6%,dopo lo 0,4%) e in 
Giappone (0,9%, dopo lo 0,4%). Una tendenza 
confermata dai dati su base annua: 3,2 per cento 
negli Usa (era 3,0% nel trimestre precedente) e 
4,1 per cento in Giappone (era 2,7%). La crescita 
del Pil cinese si è invece leggermente indebolita, 
registrando un’espansione del 9,6 per cento su 
base annua. Anche Brasile e Russia frenano, 
mentre prosegue l’incremento dell’economia 
indiana. 

Area Euro 
Nel terzo trimestre 2010 la crescita economica 
ha evidenziato una netta frenata: il Pil dell’area 
euro è aumentato del +0,3 per cento rispetto al 
trimestre precedente, mentre in tutta l’UE27 
è cresciuto dello 0,5 per cento. Valori più che 
dimezzati rispetto a quelli del secondo trimestre 
in cui sia l’Unione monetaria che tutta l’Ue 
avevano segnato incrementi dell’1,0 per cento. 
Su base annua, comunque, il tasso di crescita 
registrato nel terzo trimestre resta sostenuto, 
all’1,9 per cento nell’Eurozona e al 2,2 per 
cento nell’UE27. La Germania si conferma 
la locomotiva dell’Europa (+0,7% variazione 
congiunturale, +3,9% variazione tendenziale), 
seguita dalla Francia (+0,3%, +1,7%). L’Italia 
concretizza rispettivamente un +0,2% e +1,1 per 
cento, mentre la Spagna registra una sostanziale 
stabilità e un +0,2 per cento.

Economia italiana
Secondo l’Istat l’economia nazionale ha 
registrato il terzo trimestre consecutivo di 
crescita del Pil sia in termini congiunturali che 
tendenziali, nonostante le variazioni nel periodo 
luglio-settembre siano risultate in rallentamento 
rispetto al trimestre precedente. 
Secondo l’indagine congiunturale di 
Unioncamere Italiana, le imprese manifatturiere 
italiane archiviano il secondo trimestre positivo 
consecutivo dall’inizio della crisi e guardano 
agli ultimi tre mesi del 2010 con una maggiore 
fiducia. Su base annua la produzione industriale 
ha consolidato un +2 per cento, il fatturato ha 
segnato un +1,4 per cento, gli ordinativi un +2 
per cento, mentre le esportazioni si confermano 
la voce trainante (+4,1%).

Paesi sviluppati ed emergenti. PIL (var. % tend.).
III trimestre 2010

Fonte: elab. Unioncamere del Veneto su dati Eurostat e fonti varie

Germania, Francia, Italia, Spagna. PIL (var. % tend.). 
III trimestre 2010

Fonte: elab. Unioncamere del Veneto su dati Eurostat

Italia. Produzione, fatturato, ordinativi, export (var. % 
tend.). III trimestre 2010

Fonte: elab. Unioncamere del Veneto su dati Unioncamere – Indagine 
congiunturale sull’industria manifatturiera
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Industria

Veneto. Andamento dei principali indicatori congiunturali dell’industria manifatturiera (var. % tend.). 
III trimestre 2010*

Produzione industriale
Nel terzo trimestre 2010, sulla base dell’indagine 
VenetoCongiuntura, la produzione industriale ha 
registrato una crescita del +5,5 per cento rispetto 
allo stesso periodo del 2009. Nel confronto con 
il trimestre precedente i livelli produttivi hanno 
evidenziato una diminuzione del -1,8 per cento.
Quanto al profilo dimensionale, la tendenza 
positiva della produzione è stata determinata 
principalmente dalle imprese di maggiori 
dimensioni (250 addetti e più), con un +11,3 per 
cento, e dalle medie imprese (50-249 addetti) 
con un +7 per cento. Le piccole imprese hanno 
segnato un incremento meno marcato ma 
comunque significativo del +3 per cento, mentre 
le microimprese (2-9 addetti) hanno mostrato un 
+0,8 per cento.
Il bilancio dell’attività produttiva è ascrivibile 
soprattutto alle imprese che producono beni 
intermedi (+10,1%), seguite da quelle produttrici 
di beni di investimento (+6,4%). I beni di consumo 
hanno registrato una crescita più lieve pari al 
+0,4%.
Guardando ai settori, l’indice della produzione 
industriale ha evidenziato le crescite tendenziali 
più marcate nel comparto dei metalli (+11,8%), 
delle macchine elettriche ed elettroniche 
(+11,5%), delle macchine ed apparecchi 
meccanici (+10,3%) e della gomma e plastica 
(+8,6%). È risultata in linea con la media regionale 
la crescita registrata dal settore della carta, 
stampa ed editoria (+4,6%). Meno significativo 
è stato l’incremento dell’alimentare (+2,8%) 
e delle altre imprese manifatturiere (+1,4%). 
L’industria del tessile, abbigliamento e calzature 

e del legno e mobile hanno mostrato una 
sostanziale stabilità, mentre negativa è stata la 
performance dei mezzi di trasporto (-0,6%) e del 
marmo, vetro, ceramica e altri minerali (-1,1%).

Fatturato
L’indicatore del fatturato ha segnato un aumento 
del +6 per cento su base tendenziale, in linea 
con l’indicatore della produzione. Il contributo 
maggiore è arrivato dalle grandi imprese che 
hanno registrato un +9,3 per cento. 
Sotto il profilo settoriale le macchine elettriche 
ed elettroniche hanno segnato la performance 
migliore con un +12,6 per cento, segue il comparto 
dei metalli e prodotti in metallo (+11,5%), della 
gomma e plastica (+9,8%) e delle macchine ed 
apparecchi meccanici (+7,5%). Attorno alla 
media regionale il settore alimentare, bevande 
e tabacco (+6,2%) e la carta, stampa ed editoria 
(+5,3%). Gli altri settori hanno presentato delle 
performance positive ma meno accentuate ad 
eccezione del marmo, vetro, ceramica e altri 
minerali non metalliferi (-4,2%) e dei mezzi di 
trasporto (-16,5%).

Fatturato estero
L’indicatore delle esportazioni ha mostrato un 
deciso miglioramento. Rispetto al corrispondente 
periodo dello scorso anno, le imprese 
manifatturiere hanno registrato un aumento 
del +10,8 per cento (era +9,8% nel trimestre 
precedente).
Il bilancio positivo delle esportazioni è da 
attribuire principalmente alle medie imprese 
(+13,1%). Tra i settori, quelli che spiccano per 
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performance sono le imprese produttrici di legno 
e mobile (22,6%), di gomma e plastica (16,2%) 
e di macchine ed apparecchi meccanici (14,9%) 
e delle macchine elettriche ed elettroniche 
(+11,4%).

Ordinativi
Prosegue la dinamica positiva degli ordinativi 
provenienti dal mercato interno, che su base 
annua hanno segnato un +3,3 per cento.
Per quanto riguarda il profilo dimensionale, 
le grandi e medie imprese hanno mostrato la 
crescita più rilevante rispettivamente +5,4 e 
+4,5 per cento.
L’aumento più significativo si è evidenziato nel 
settore delle macchine elettriche ed elettroniche 
(+12,5%). Positive ma meno marcate sono 
risultate le variazioni degli altri comparti.
Si riafferma anche l’ottima performance degli 
ordinativi provenienti dal mercato estero 
evidenziata nel trimestre precedente. Rispetto 
al corrispondente periodo del 2009, infatti 
l’indicatore ha segnato un +12,4 per cento. Il 
bilancio positivo dell’indicatore è ascrivibile 
principalmente alle grandi imprese che hanno 
registrato una variazione positiva del +19,1 per 
cento. 
Sotto il profilo settoriale, l’indicatore ha mostrato 
gli incrementi maggiori nel comparto delle 
macchine ed apparecchi meccanici (+31,4%) e 
della gomma e plastica (+24%).

Occupazione
Continua a destare preoccupazioni il mercato del 
lavoro dove le perdite di occupati sono risultate 
pari al -2,1 per cento su base annua. 
La dinamica peggiore si è registrata nelle grandi 
imprese (-3,6%), seguite dalle microimprese 
(-2,8%), mentre le piccole e le medie hanno 
evidenziato entrambe un -1,7 per cento.
Sotto il profilo settoriale la base occupazione 
ha mostrato le diminuzioni più significative nel 
tessile, abbigliamento e calzature (-5%), nei mezzi 
di trasporto (-3,8%) e nel legno e mobile (-3,1%). 
Anche l’occupazione straniera ha mantenuto una 
tendenza negativa, segnando un -7,1 per cento, 
con una pesante contrazione nell’industria 
tessile (-18,9%) e nel settore della carta, stampa 
ed editoria (-15,8%).
Nel terzo trimestre 2010 aumenta la quota di 
imprese che hanno fatto ricorso alla CIG (24,4% dal 
17,3% del secondo trimestre), mentre l’incidenza 
delle ore CIG utilizzate sul monte ore trimestrale 
ha presentato una leggera diminuzione (2,8% dal 
3,3%).

Previsioni
Si confermano fiduciose le aspettative degli 
imprenditori per i prossimi sei mesi, anche 
se leggermente inferiori rispetto al trimestre 
precedente. Per quanto riguarda l’indicatore 
della produzione, il saldo tra chi si attende un 
incremento e chi una diminuzione si è attestato al 
+7,4 per cento (era +9,1% nel secondo trimestre).

Veneto. Previsioni a 6 mesi sull’andamento dei principali indicatori congiunturali (saldi % risposte). 
III trimestre 2010
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Prosegue nel III trimestre del 2010 il rallentamento 
della crisi del settore delle costruzioni1. 
Il dato che emerge in misura più rilevante dalla 
terza rilevazione 2010 e che era già emerso 
dalle precedenti, è che le dinamiche sono molto 
differenziate a livello territoriale, con indicatori 
che presentano valori molto diversi tra provincia 
e provincia, ma soprattutto a livello di tipologia 
di impresa, dove emerge una dinamica molto 
differenziata tra imprese più strutturate e imprese 
con pochi addetti. Infatti a fronte di un andamento 
complessivamente negativo del volume d’affari 
(-0,9%), le imprese di medio-grande dimensione (9 
e più addetti) presentano una flessione dello 0,3%, 
contro la diminuzione dell’1% delle imprese fino a 
5 addetti. Tuttavia confrontando il dato tendenziale 
con quelli relativi ai primi due trimestri del 2010 
emerge una diminuzione del trend negativo (era 
-2,3% nel II trimestre e -7,5% nel I trimestre). Dunque, 
nonostante il segno ancora negativo, si profila per il 
2010 un “lento atterraggio”, con fenomeni di rientro 
tendenziale, pur parziale, degli effetti più negativi 
della crisi, ovvero quelli legati agli ordini, i quali si 

presentano ancora in flessione (-1,2%), con un valore 
tuttavia in linea con quello del secondo trimestre 
(era -1,4%) e molto inferiore al dato più negativo 
rilevato nel I trimestre (era -4,7%). Relativamente 
all’occupazione, la tendenza del III trimestre è 
di una leggera flessione (-0,1%), a carico solo del 
sistema di imprese di piccola dimensione, mentre 
le imprese di maggiore dimensione presentano una 
stabilità significativa. Molto interessante, in senso 
congiunturale e per gli effetti negativi che può 
avere sull’eventuale ripresa economica del settore, 
è la dinamica in crescita, anche consistente, dei 
prezzi alla produzione. Dopo l’incremento dello 
0,4% nel II trimestre, il terzo trimestre evidenzia per 
le imprese un balzo in avanti dei prezzi, con una 
crescita tendenziale dello 0,9%, molto differenziata 
territorialmente: è minima in provincia di Padova 
(+0,4%) e massima in provincia di Belluno (+1,4%). 
Dal punto di vista delle attese per i prossimi sei 
mesi, si consolida la lettura già rilevata nei trimestri 
precedenti, con un segno più negativo del fatturato 
per le piccole imprese (-0,9%) e segno debolmente 
negativo (-0,3%) per le imprese più strutturate.

Costruzioni

1 L’indagine trimestrale sull’andamento congiunturale del settore delle costruzioni, promossa congiuntamente da CEAV e Unioncamere del Veneto, 
nel III trimestre del 2010 ha riguardato un campione di 600 imprese rappresentative dell’universo regionale delle imprese edili con dipendenti, 
intervistate mediante sistema CATI.

Veneto. Andamento dei principali indicatori delle imprese di costruzioni (var. % su trim. anno prec.). 
III trimestre 2010

Veneto. Previsioni a 6 mesi sull’andamento dei principali indicatori congiunturali (saldi % risposte).
III trimestre 2010
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Vendite al dettaglio
Nel terzo trimestre 2010, sulla base dell’indagine 
VenetoCongiuntura, le vendite al dettaglio hanno 
registrato una sostanziale stabilità rispetto allo 
stesso periodo del 2009 (+0,2%).
Il bilancio positivo delle vendite è ascrivibile al 
volume d’affari dei supermercati, ipermercati e 
grandi magazzini (+2,4%), mentre il commercio 
dei prodotti alimentari e non alimentari ha 
evidenziato una tenuta.
Sotto il profilo dimensionale, le vendite al 
dettaglio hanno mostrato performance migliori 
nelle strutture più grandi (+0,6%) rispetto a quelle 
di minori dimensioni (-0,6%). 

Prezzi di vendita
Nel confronto con il corrispondente periodo 
del 2009 l’indicatore ha mostrato una totale 
stazionarietà.
La dinamica dei prezzi ha rilevato performance 
di stabilità in tutti i gruppi merceologici, mentre 
sotto il profilo dimensionale nelle piccole superfici 
di vendita si è evidenziata una lieve flessione 
(-0,4%), a cui si contrappone nelle medie e grandi 
superfici un aumento (+0,3%).

Ordinativi ai fornitori
L’indicatore ha registrato una flessione (-0,8%). 
La dinamica negativa è stata determinata dalle 
commissioni degli esercizi alimentari e non alimentari 
(rispettivamente -2,9% e -1,1%). Gli ordinativi 
dei supermercati, ipermercati e grandi magazzini 
hanno segnato invece un +2,7 per cento. Rispetto 
alla dimensione d’impresa l’andamento è risultato 
negativo nelle piccole superfici di vendita (-3,2%).

Occupazione
Leggermente negativa anche l’occupazione (-0,7%). 
La contrazione ha riguardato principalmente il 
commercio al dettaglio di prodotti alimentari e 
non (rispettivamente -1,9% e -2,1%), mentre nei 
supermercati, ipermercati e grandi magazzini 
l’aumento è stato significativo (+3%).

Previsioni
Migliora ulteriormente il clima di fiducia degli 
imprenditori, anche se permangono incertezze 
sull’occupazione. Per quanto riguarda le vendite, 
il saldo tra chi prevede un aumento e chi una 
diminuzione è risultato pari al -3,2 per cento (-8,3% 
nel trimestre precedente).

Commercio al dettaglio

Veneto. Andamento dei principali indicatori congiunturali del commercio al dettaglio (var. % su trim. anno prec.). 
III trimestre 2010

Veneto. Previsioni a 6 mesi sull’andamento dei principali indicatori congiunturali (saldi % risposte).
III trimestre 2010
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Servizi
Fatturato
Nel terzo trimestre 2010, sulla base dell’indagine 
VenetoCongiuntura, il volume d’affari dei servizi 
ha registrato una dinamica positiva sia su base 
tendenziale che congiunturale. 
La tendenza positiva a livello tendenziale è 
ascrivibile soprattutto al comparto dei servizi 
innovativi e tecnologici che hanno segnato un +3,8 
per cento. 
In crescita, anche se meno accentuata, la variazione 
del fatturato dei trasporti, magazzinaggio e 
logistica (+2,2%) e degli alberghi, ristoranti, bar e 
servizi turistici (+1,5%).

Prezzi di vendita
Su base annua l’indicatore dei prezzi di vendita 
ha evidenziato un calo del -0,4 per cento nel 
settore turistico, mentre una stabilità sia nei 
servizi innovativi e tecnologici che nel settore dei 
trasporti.

Occupazione
In miglioramento la dinamica occupazionale che 
ha segnato un andamento fortemente positivo nel 

settore dei trasporti (+7,1%), meno accentuate 
ma comunque positive le variazioni nei servizi 
innovativi e tecnologici (+1,8%) e nel settore 
turistico (+0,3%). 

Previsioni
Gli imprenditori esprimono ancora previsioni 
negative per i prossimi sei mesi. Il saldo del 
volume d’affari tra giudizi positivi e negativi 
è risultato pari al -8,9 per cento nel settore dei 
servizi innovativi e tecnologici e al -19,5 per cento 
nel settore turistico. In controtendenza invece il 
comparto dei trasporti che ha segnato un saldo pari 
al +4,4 per cento.
Per quanto riguarda l’occupazione i saldi d’opinione 
si sono attestati al -4,8 per cento nei trasporti, al 
-4,9 per cento nei servizi innovativi e tecnologici 
e al -15,1 per cento nel settore turistico. Le 
previsioni sui prezzi di vendita hanno evidenziato 
dinamiche differenti nei singoli settori: +2,2 per 
cento nel settore turistico, -1,8 per cento nei 
servizi innovativi, -2,1 per cento nei trasporti.

Veneto. Andamento dei principali indicatori congiunturali dei servizi per settore (var. % su trim. anno prec.). 
III trimestre 2010

Veneto. Previsioni a 6 mesi dei principali indicatori congiunturali dei servizi per settore (saldi % risposte). 
III trimestre 2010
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Credito
Impieghi
Secondo i dati diffusi dalla Banca d’Italia1, al 30 
settembre 2010 i prestiti vivi2 in Veneto hanno 
superato i 148 miliardi con una crescita del +0,9 
per cento rispetto al dato di giugno 2010. 
Rispetto alle principali regioni italiane il Veneto 
si colloca dopo Piemonte, ma davanti ad Emilia 
Romagna e Lombardia. In particolare i prestiti 
erogati in Piemonte si attestano alla fine del terzo 
trimestre a 107 miliardi (-0,1% rispetto a giugno 
2010), quelli dell’Emilia Romagna a 159 miliardi 
(+1,9%), mentre quelli della Lombardia a 467 
miliardi (+0,4%). 
Nella macroarea del Nord-Est l’attività di 
finanziamento è stata pari a 377 miliardi (+1,2%), 
mentre nel totale italiano a 1.595 miliardi 
(+0,6%). 
L’incidenza dei prestiti bancari concessi alle 
imprese è rimasta stabile e rappresenta il 66 per 
cento delle erogazioni effettuate in regione per un 
valore complessivo di 97 miliardi, mentre il credito 
alle famiglie consumatrici si è attestato al 28 per 
cento, vale a dire ad un valore complessivo di 42 
miliardi.

Considerando la dinamica dei finanziamenti alle 
imprese rispetto ai principali settori economici 
si evidenzia una concentrazione nelle attività 
terziarie, sia in Veneto che a livello nazionale, 
pari rispettivamente al 45,3 e al 50,2 per cento. 
Il settore manifatturiero ha ricevuto il 31,4 per 
cento in regione e il 24,2 per cento in Italia del 
credito erogato, mentre il settore delle costruzioni 
rispettivamente il 16,2 e il 17,2 per cento.
L’analisi dei finanziamenti bancari per le due 
principali classi dimensionali mostra un’incidenza 
maggiore dei prestiti a favore delle imprese con 
almeno 20 addetti (78,5% del totale di quelli in 
essere al 30 settembre 2010 per un totale di 76 
miliardi in Veneto, 80,8% per un totale di 728 miliardi 

in Italia) rispetto alle imprese di dimensione più 
ridotta (a cui era destinato il 21,5% per un totale di 
21 miliardi in Veneto e il 19,2% per un totale di 172 
miliardi in Italia).

Depositi
Al 30 settembre 2010 l’ammontare dei depositi 
bancari in Veneto ammontava a 99 miliardi, in 
diminuzione del -3,6 per cento rispetto al dato di 
giugno 2010. La raccolta bancaria ha evidenziato 
variazioni negative in tutte le principali regioni 
italiane. La Lombardia, prima regione con una 
consistenza di 230 miliardi, ha registrato una 
flessione del -3,8 per cento, seguita dall’Emilia 
Romagna (-2,2% per un valore totale di 82 miliardi) 
e dal Piemonte (-2,1%, 74 miliardi). Nella macroarea 
del Nord-Est l’attività di raccolta è stata pari a 224 
miliardi (-2,9%), mentre in Italia a 1.040 miliardi 
(-3,0%). 
Le famiglie consumatrici hanno risparmiato più 
del 50 per cento dei depositi per un valore di 51 
miliardi, mentre le imprese circa il 20 per cento 
per un valore di 21 miliardi.

1 I dati sui prestiti e i depositi bancari diffusi dalla Banca d’Italia e aggiornati al 30 settembre 2010 consentono un’analisi parziale della dinamica 
del credito a livello regionale. Infatti per effetto del Regolamento BCE/2008/02 e di alcune modifiche apportate alle Segnalazioni di vigilanza, le 
serie storiche dei depositi e dei prestiti registrano una discontinuità statistica, non è quindi possibile effettuare confronti con la situazione alla 
stessa data del 2009. Per maggiori dettagli si rinvia a www.bancaditalia.it

2 I dati qui presentati sulla consistenza dei prestiti non sempre corrispondono a quelli riportati in altri documenti della Banca d’Italia in quanto 
non tengono conto di rettifiche, riclassificazioni e cartolarizzazioni. I prestiti sono considerati al netto delle sofferenze e delle operazioni pronto 
contro termine.

Italia. Prestiti vivi erogati alle imprese e alle famiglie 
consumatrici per principali regioni italiane (dati in 
miliardi di euro). Settembre 2010

Italia e Veneto. Prestiti vivi alle imprese per settore 
economico e classi dimensionali di impresa (inc.% su 
totale). Settembre 2010

Italia. Depositi bancari delle famiglie consumatrici e 
delle imprese per principali regioni italiane (dati in 
miliardi di euro). Settembre 2010
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Veneto. Imprese attive per settore di attività 
economica (val. ass. e var. % su anno prec.). 
III trimestre 2010

Veneto. Occupati per settore di attività (var.% tend.). 
III trimestre 2010

Veneto. Import-Export per settore merceologico (dati 
provvisori). III trimestre 2010

Veneto. Immatricolazioni di autovetture per provincia. 
III trimestre 2010

Imprese
Secondo i dati Infocamere-Movimprese nel terzo 
trimestre 2010 il numero di imprese attive 
in Veneto è diminuito su base tendenziale, 
attestandosi a 458.531 unità a fronte delle 
460.279 dello stesso periodo del 2009 (-0,4%). 
Su base congiunturale le imprese attive hanno 
registrato una stabilità. Sotto il profilo settoriale, 
le flessioni più significative sono state registrate 
dall’agricoltura e pesca (-2,8%), dalle attività 
manifatturiere (-2%) e dalle costruzioni (-1,2%). 
Il comparto del commercio ha evidenziato una 
lieve crescita (+0,3%), mentre il settore dei 
servizi ha mostrato un aumento del +1,8 per 
cento.

Occupazione
Secondo l’indagine Istat sulle forze di lavoro 
in Veneto il numero di occupati è risultato 
pari a 2.098 mila, in aumento di 15 mila unità 
circa rispetto allo stesso periodo del 2009. 
L’incremento ha riguardato esclusivamente la 
componente indipendente (+15,1%), a fronte 
di una flessione della componente dipendente 
pari a -3,2 per cento. Sotto il profilo settoriale 
l’agricoltura ha registrato la variazione migliore 
(+37,1%), seguita dalle costruzioni (+12,8%) e 
dal commercio (+7,0%). Performance negativa 
si registra invece nell’industria in senso stretto 
(-6,6%).

Interscambio commerciale
Nel terzo trimestre 2010, secondo i dati disponibili 
dell’Istat, le esportazioni venete hanno superato 
i 33 miliardi di euro, a fronte dei 29 miliardi 
dell’anno precedente, che corrisponde ad una 
crescita del +14,5 per cento su base annua, in 
linea con quella registrata a livello nazionale 
e leggermente superiore a quella del Nord Est 
(+13,9%). Le importazioni hanno superato i 27,6 
miliardi di euro, segnando un aumento del +22,1 
per cento su base annua. Il saldo commerciale è 
risultato positivo per quasi 5,7 miliardi di euro.

Immatricolazioni
Secondo i dati forniti dall’Unrae nel terzo 
trimestre 2010 le immatricolazioni hanno 
registrato in Veneto una leggera perdita. Il numero 
di immatricolazioni in valore assoluto è risultato 
pari a 116.613 unità a fronte delle 122.691 unità 
registrate nello stesso periodo dello scorso anno 
(-5%). A livello nazionale la dinamica è stata la 
medesima (-4,4%). Analizzando la situazione 
a livello territoriale emergono performance 
negative a Rovigo (-8,4%), Verona (-7,6%), 
Venezia (-6,3%), Belluno (-6,1%), Vicenza (-4,7%), 
mentre Treviso e Padova hanno presentato 
delle dinamiche negative meno accentuate 
rispettivamente pari a -2,8 e -1,9 per cento.

Altri indicatori
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Verona. Andamento dei principali indicatori 
dell’industria nel III trim. 2010 (var. % tend.) e 
previsioni per i prossimi sei mesi

Verona. Andamento dei principali indicatori del 
commercio al dettaglio nel III trim. 2010 (var. % tend.) 
e previsioni per i prossimi sei mesi

Verona. Andamento del fatturato dei servizi per 
settore nel III trim. 2010 (var. % tend.) e previsioni per 
i prossimi sei mesi

Industria
Continua nel terzo trimestre del 2010 la ripresa 
dei livelli produttivi per l’industria veronese, con 
un aumento della produzione, rispetto allo stesso 
periodo del 2009, del 4,6%. Per il fatturato la 
crescita su base annua è del 6%, in crescita anche 
gli ordinativi interni e quelli esteri (+3,6 e +8,5% 
rispettivamente). Per l’occupazione invece i dati 
sono negativi: rispetto al terzo trimestre dell’anno 
precedente essa è diminuita del -2%. La ripresa del 
manifatturiero è trainata dalle imprese con più di 10 
addetti, con una crescita di produzione e fatturato 
rispettivamente del 4,9% e del 6,3%, e un aumento 
degli ordinativi sia interni (+3,8%) che esteri (+8,5%). 
Rimane comunque negativo il dato sull’occupazione 
(-1,9%). 
Le previsioni per i prossimi sei mesi sono orientate 
per lo più ad una situazione di stazionarietà.

Commercio al dettaglio
Nel terzo trimestre 2010 il commercio al dettaglio 
registra – rispetto allo stesso periodo del 2009 – un 
lieve aumento del fatturato (+0,6%). Risultano al 
contrario in diminuzione gli ordini ai fornitori (-1% su 
base annua), mentre i prezzi di vendita registrano 
un +0,3%; l’occupazione rimane stabile.  
Le previsioni degli imprenditori per i prossimi sei 
mesi evidenziano per il fatturato una situazione di 
stabilità, si segnala tuttavia un saldo di segno meno 
tra i giudizi positivi e quelli negativi. Per lo più 
orientate alla stazionarietà le previsioni per prezzi 
di vendita, ordini ai fornitori  e occupazione, anche 
se per gli ultimi due indicatori rimane negativo il 
saldo tra aspettative di aumento e di diminuzione. 

Servizi
Nel terzo trimestre 2010 aumenta su base annua 
il fatturato dei servizi innovativi e tecnologici 
(+12,1%), mentre risulta in diminuzione quello 
di alberghi, ristoranti e servizi turistici (-1%) e di 
trasporti, magazzinaggio e logistica (-1,5%). I prezzi 
di vendita sono stabili per i servizi innovativi e 
tecnologici (+0,1%), in leggero calo per alberghi, 
ristoranti e servizi turistici (-0,7%) e per il settore 
trasporti, magazzinaggio e logistica (-0,9%). 
L’occupazione risulta in aumento – su base annua – 
in tutti e tre i settori considerati.
Le previsioni relative al fatturato per i prossimi sei 
mesi sono per lo più orientate verso un giudizio di 
stabilità per il settore dei trasporti, magazzinaggio 
e logistica e per i servizi innovativi e tecnologici. 
Negative le previsioni per il settore degli alberghi, 
ristoranti e servizi turistici. Una certa stabilità è 
prevista per i prezzi di vendita e per l’occupazione.

Verona
Province
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Industria
Nel III trimestre del 2010 l’industria vicentina 
presenta, rispetto allo stesso trimestre del 2009, 
un incremento produttivo del 5,7%, un aumento 
della domanda interna del 3,2% e di quella estera 
del 12,1%, una crescita del fatturato del 5,3% e di 
contro viene riconfermata la tendenza involutiva 
dell’occupazione che ha ridotto del 3,3% gli addetti.
Gli imprenditori sono orientati per il semestre 
ottobre 2010-marzo 2011 ad un giudizio cautamente 
ottimistico. Per la parte di imprese con almeno 10 
addetti, la stazionarietà potrebbe riguardare gli 
indicatori di produzione, fatturato e occupazione. In 
lieve calo sarà presumibilmente la domanda interna 
e in lieve crescita quella estera. Per le imprese più 
piccole invece si prefigura, a fronte di una leggera 
flessione occupazionale, un incremento sensibile di 
tutti gli altri indicatori congiunturali.

Commercio
Il terzo trimestre del 2010 fa rilevare un leggero 
recupero del settore commerciale, sia sotto il profilo 
delle vendite che dal punto di vista degli acquisti 
aziendali. Il fatturato è aumentato del 3,3% mentre 
l’incremento degli ordini ai fornitori è stato del 
2,4%. I prezzi di vendita sono aumentati in modo 
molto lieve (+0,2%) mentre l’occupazione indica un 
leggerissimo ridimensionamento (-0,1%).
Purtroppo le previsioni per il semestre che va da 
ottobre 2010 a marzo 2011 sono improntate ad 
un cauto pessimismo: a fronte di un’ipotizzata 
stazionarietà delle vendite le aziende potrebbero 
aumentare leggermente i prezzi e nel contempo 
diminuire in modo sempre lieve gli ordini ai fornitori 
e gli organici.

Servizi
Nel III trimestre del 2010 il settore dei servizi nel suo 
insieme ha registrato un moderato incremento del 
fatturato complessivo su base annua (+4,9%). Sempre 
nel raffronto su base annua, i prezzi dei servizi sono 
aumentati leggermente per i soli servizi innovativi e 
tecnologici (+0,3%) mentre si sono ridotti nell’ambito 
alberghiero (-2,1%) e in quello trasportistico (-0,9%).
L’occupazione, in comparazione col terzo trimestre 
2009, è diminuita del 4,3% per i servizi innovativi e 
tecnologici, del 9,2% per il settore turistico e del 2,5% 
per i trasporti.
Le tendenze previsionali sino a dicembre del 2010 
indicano come probabile una stazionarietà di vendite, 
prezzi e occupazione. Con riguardo alle differenze fra 
i tre settori, i trasporti seguiranno l’andamento già 
indicato per il totale dei servizi, i servizi innovativi 
e tecnologici saranno caratterizzati da un lieve 
aumento delle vendite e dell’occupazione, mentre 
il turismo potrebbe registrare una leggera flessione 
occupazionale.

Vicenza
Vicenza. Andamento dei principali indicatori 
dell’industria nel III trim. 2010 (var. % tend.) e 
previsioni per i prossimi sei mesi

Vicenza. Andamento dei principali indicatori del 
commercio al dettaglio nel III trim. 2010 (var. % tend.) 
e previsioni per i prossimi sei mesi

Vicenza. Andamento del fatturato dei servizi per 
settore nel III trim. 2010 (var. % tend.) e previsioni per 
i prossimi sei mesi
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Belluno. Andamento dei principali indicatori 
dell’industria nel III trim. 2010 (var. % tend.) e 
previsioni per i prossimi sei mesi

Belluno. Andamento dei principali indicatori del 
commercio al dettaglio nel III trim. 2010 (var. % tend.) 
e previsioni per i prossimi sei mesi

Belluno. Andamento del fatturato dei servizi per 
settore nel III trim. 2010 (var. % tend.) e previsioni per 
i prossimi sei mesi

Industria
La crescita del manifatturiero delineatasi a inizio 
2010 trova conferma anche nel terzo trimestre: 
l’indice della produzione industriale ha chiuso con 
un aumento tendenziale del 15,9%. Incrementi a 
due cifre sono stati registrati anche per il fatturato 
(+13,9%), gli ordini interni (+14,4%) e quelli esteri 
(+16,9%).
Anche l’occupazione è cresciuta (+2,1%), 
principalmente nelle imprese con 10 e più addetti 
(+2,2%), ma anche in quelle della fascia 2-9 (+1%), 
un segnale finalmente positivo dopo dieci rilevazioni 
consecutive contraddistinte dal segno meno.
Le previsioni confermano un buon grado di fiducia 
degli imprenditori nella ripresa: il saldo tra chi 
ha dichiarato aspettative di crescita e i pessimisti 
è risultato positivo per produzione, fatturato, 
ordini dall’interno e dall’estero, ma negativo per 
l’occupazione.

Commercio al dettaglio
A settembre 2010 il commercio al dettaglio ha 
chiuso a +0,4%. Si tratta di una crescita contenuta 
che arriva, però, dopo tre trimestri caratterizzati 
dal segno meno e che risulta in linea con il +0,2% 
medio regionale.
Si sono confermati negativi gli ordinativi ai fornitori 
(-0,2%), ma il calo si è notevolmente ridotto rispetto 
a giugno e sono diminuiti anche i prezzi di vendita 
(-0,5%).
In crescita l’occupazione: il +2,1% è in 
controtendenza rispetto al -0,7% regionale e dipende 
totalmente dal comparto no food (+2,2%) e dalla 
piccola e media distribuzione (+2,3%), mentre è 
invariata la situazione per l’alimentare e la grande 
distribuzione.
Le previsioni indicano un recupero della fiducia da 
parte degli imprenditori, poiché il saldo percentuale 
tra ottimisti e pessimisti risulta, dopo tre rilevazioni, 
finalmente positivo.

Servizi
Bilancio complessivamente positivo per le imprese 
bellunesi dei servizi (+0,9%), anche se inferiore 
alla media regionale e non generalizzato a tutti i 
comparti.
Negativo il dato dell’occupazione, che ha totalizzato 
nel complesso una perdita dello 0,7%, determinata 
dal ridimensionamento del comparto dei trasporti 
(-8,9%), mentre sia gli alberghi (+1,1%) che i servizi 
innovativi (+0,3%) sono risultati in crescita.
Ancora incertezza nelle attese di fatturato a sei 
mesi: tra gli imprenditori dei trasporti gli ottimisti 
superino i pessimisti, tra gli alberghi, ristoranti e 
servizi turistici e tra le imprese dei servizi innovativi 
e tecnologici il saldo percentuale delle risposte è 
negativo, anche se -soprattutto in quest’ultimo caso- 
la maggior parte dei giudizi è di stazionarietà.

Belluno
Province
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Industria
Per il campione di imprese con più di 10 addetti le 
variazioni tendenziali sono di segno positivo per 
produzione (+6,9%) e per fatturato (+10,0%).
E’ senza dubbio la domanda estera la componente 
trainante in questa fase di risalita lenta e non lineare 
del ciclo economico: la variazione del fatturato estero 
rispetto allo stesso trimestre dello scorso anno è pari 
al +15,5% e quella rispetto ai tre mesi precedenti è 
del +4,5%. Anche gli ordinativi dall’estero risultano 
in crescita (+12,6%).
In controtendenza invece gli ordinativi interni che 
registrano una diminuzione pari a -1,8%.
Il grado di utilizzo degli impianti scende dal 68,6% 
dello scorso trimestre al 65,6%.
Dai giudizi previsionali per i prossimi sei mesi, si 
intravede una leggera inversione di tendenza rispetto 
al clima manifestato dagli stessi imprenditori nella 
precedente indagine.

Commercio al dettaglio
Appare ancora critico l’andamento congiunturale per 
i consumi: la variazione tendenziale del fatturato 
degli esercizi commerciali continua a permanere in 
negativo (-1,9%). 
Esattamente in linea con quella del fatturato la 
variazione registrata per quanto riguarda gli ordini ai 
fornitori (-1,9%).
Per quanto riguarda i prezzi di vendita, dopo la 
diminuzione riscontrata lo scorso trimestre (-3,7%), 
Treviso si riporta sui valori sostanzialmente stazionari 
che avevano caratterizzato le precedenti rilevazioni, 
registrando un -0,5% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. 
Il quadro che emerge dalle previsioni è a tinte grigie. 
La maggioranza assoluta degli operatori commerciali 
preferisce attestarsi su indicazioni di stazionarietà. Ma 
questo addensamento di indicazioni non elimina del 
tutto un saldo giudizi ancora in territorio negativo.

Servizi
Tra luglio e settembre, il settore dei servizi nel suo 
complesso registra una variazione del fatturato 
del +1,7% rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente. L’andamento tendenziale dei prezzi di 
vendita segnala anche nel corso del terzo trimestre 
una stazionarietà.
Per le previsioni per i prossimi sei mesi, peggiora il 
saldo tra giudizi negativi e positivi degli imprenditori 
per quanto riguarda le prospettive di vendita (-15,3). 
Sempre più imprenditori (87,7%) che operano sia nel 
settore dei servizi in senso stretto sia nei pubblici 
esercizi attendono una stazionarietà nell’andamento 
dei prezzi di vendita. Per le prospettive di occupazione 
la maggioranza degli imprenditori propende per la 
stazionarietà (77,6%) accompagnata però da un saldo 
tra giudizi positivi e negativi di questo indicatore 
marcatamente negativo (-8).

Treviso
Treviso. Andamento dei principali indicatori 
dell’industria nel III trim. 2010 (var. % tend.) e 
previsioni per i prossimi sei mesi**

Treviso. Andamento dei principali indicatori del 
commercio al dettaglio nel III trim. 2010 (var. % tend.) 
e previsioni per i prossimi sei mesi

Treviso. Andamento del fatturato dei servizi per 
settore nel III trim. 2010 (var. % tend.) e previsioni per 
i prossimi sei mesi

Province




 

   

   

   

   









 

   

   

   

















     

     

     

     

     












3.2010

14

Province

Venezia. Andamento dei principali indicatori 
dell’industria nel III trim. 2010 (var. % tend.) e 
previsioni per i prossimi sei mesi

Venezia. Andamento dei principali indicatori del 
commercio al dettaglio nel III trim. 2010 (var. % tend.) 
e previsioni per i prossimi sei mesi

Venezia. Andamento del fatturato dei servizi per 
settore nel III trim. 2010 (var. % tend.) e previsioni per 
i prossimi sei mesi

Industria
Nel III trimestre 2010, in linea con i due trimestri 
precedenti, il comparto manifatturiero continua ad 
evidenziare una ripresa rispetto ai risultati negativi 
del 2009, anche se vi è una contrazione dei principali 
indicatori in termini congiunturali. 
Su base annua, la produzione annota un +0,3%, il 
fatturato continua in area positiva con un +2,6% e 
gli ordinativi segnano dei discreti incrementi (+1,5% 
nel caso provengano dal mercato interno e +2% per 
quelli esteri). L’occupazione riporta, invece, ancora 
una contrazione pari a -1,5%. 
Per i prossimi mesi, le attese dimostrano un 
cauto ottimismo con risposte di stazionarietà degli 
indicatori intorno al 50% e saldi (differenza tra chi 
prevede una crescita e chi si aspetta invece un 
calo) positivi seppur di poco per fatturato (+1,7%), 
produzione (+1,2%) e ordini interni (+1,4%), e pari a 
+8,7% per gli ordini esteri.

Commercio al dettaglio
A  paragone  con i risultati conseguiti nel 
corrispondente periodo del 2009, nel III trimestre 
2010 le imprese del commercio evidenziano 
ancora delle contrazioni degli indicatori; rispetto 
al trimestre aprile-giugno, invece, si conferma 
l’inversione della tendenza discendente con delle 
variazioni positive.
Su base tendenziale, le vendite al dettaglio calano 
dell’1,5% e gli ordini del 2,3%; l’occupazione, poi, 
si contrae in maniera più decisa (-7,7%). Rimangono 
circa allo stesso livello i prezzi di vendita che 
riportano un +0,3%.
Per i prossimi mesi, le attese degli imprenditori 
provinciali risultano più pessimiste rispetto a 
quelle del resto del Veneto; prevalgono, infatti, 
ancora previsioni di diminuzione o stazionarietà 
degli indicatori analizzati (saldi: fatturato -18,8%, 
ordinativi -20,1%). 

Servizi
Nel III trimestre 2010, i settori indagati relativamente 
alle attività di servizi, non hanno messo in evidenza 
performance particolarmente incoraggianti. Il 
volume d’affari del comparto turistico si dimostra 
in contrazione rispetto a quanto conseguito nello 
stesso trimestre dell’anno precedente (-1,6%), anche 
se, rispetto al periodo precedente, segna una netta 
crescita (+56,4%). Per i servizi innovativi, poi, ad 
un -1% su base annua del fatturato, corrisponde un 
-4,2% a paragone con il periodo aprile-giugno 2010, 
mentre per i trasporti le variazioni si dimostrano 
in entrambi i casi positive (+4% e +0,4%). A livello 
tendenziale, i prezzi di vendita si dimostrano stabili 
in tutti i settori, mentre l’occupazione annota delle 
contrazioni marcate. 
Per i prossimi mesi, si aspettano una certa 
stazionarietà gli imprenditori del settore dei servizi 
innovativi e dei trasporti, mentre si dimostrano più 
pessimisti quelli che si occupano di servizi turistici. 

Venezia
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Industria
Le informazioni ricavate dall’indagine per la 
provincia di Padova evidenziano nel 3° trimestre 
2010 il consolidamento dei segnali di ripresa 
dell’attività manifatturiera già emersi nella prima 
parte dell’anno e una parziale attenuazione del 
trend negativo dell’occupazione.
La produzione industriale segna un aumento 
del +8,2% sullo stesso trimestre del 2009 con una 
variazione quindi superiore al Veneto.
Aumentano anche fatturato (+10,2%) e gli ordinativi, 
soprattutto dai mercati esteri (+14,3%). 
Per l’occupazione, la dinamica e’ ancora negativa 
(-1%) come accade ormai ininterrottamente dal 3° 
trimestre 2008 e tuttavia la variazione e’ la più 
contenuta dell’ultimo biennio.
Le previsioni fornite dalle imprese intervistate 
circa l’evoluzione sino al marzo 2011 indicano in 
prevalenza una stazionarietà per gli andamenti di 
produzione, fatturato ed occupazione nei prossimi 
mesi.

Commercio al dettaglio
L’andamento per gli indicatori del commercio 
al dettaglio segnala nell’insieme una certa 
stazionarietà con una variazione per il fatturato 
limitata al +0,4%. 
Si registra un calo degli ordinativi, pure non 
particolarmente accentuato (-0,5%), mentre per 
l’occupazione la tendenza e’ positiva (+2,9%).
Per l’occupazione, la ripresa rispetto ai trimestri 
precedenti compensa solo in parte le dinamiche 
negative dei primi mesi dell’anno.
Rispetto a quanto si riscontra in regione, l’andamento 
nella provincia risulta pressoché analogo, sia per 
fatturato che per ordinativi ai fornitori, con una 
dinamica dell’occupazione migliore, dato il declino 
ancora prevalente nel Veneto.

Servizi
Per le imprese dei servizi, il fatturato segna un 
parziale recupero (+0,8%) dopo la forte flessione 
del trimestre precedente (-6,2%), ma esso e’ 
principalmente l’effetto della crescita registrata nei 
trasporti-comunicazioni (+2,5%) data la stagnazione 
nei servizi innovativi (+0,1%) e nel turismo (-0,2%). 
Per l’occupazione, come nel commercio, le 
tendenze sono favorevoli, soprattutto nel turismo 
e nei trasporti, ma anche i servizi innovativi 
confermano un trend positivo.
Queste dinamiche risentono però di una variabilità 
stagionale nelle assunzioni (come nel caso 
del turismo) che interessa anche le attività di 
trasporto.
Le previsioni per i prossimi mesi indicano ancora 
il prevalere di condizioni di stazionarietà per 
l’evoluzione dei principali indicatori dell’insieme 
delle attività terziarie.

Padova
Padova. Andamento dei principali indicatori 
dell’industria nel III trim. 2010 (var. % tend.) e 
previsioni per i prossimi sei mesi

Padova. Andamento dei principali indicatori del 
commercio al dettaglio nel III trim. 2010 (var. % tend.) 
e previsioni per i prossimi sei mesi

Padova. Andamento del fatturato dei servizi per 
settore nel III trim. 2010 (var. % tend.) e previsioni per 
i prossimi sei mesi
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Rovigo. Andamento dei principali indicatori 
dell’industria nel III trim. 2010 (var. % tend.) e 
previsioni per i prossimi sei mesi

Rovigo. Andamento dei principali indicatori del 
commercio al dettaglio nel III trim. 2010 (var. % tend.) 
e previsioni per i prossimi sei mesi

Rovigo. Andamento del fatturato dei servizi per 
settore nel III trim. 2010 (var. % tend.) e previsioni per 
i prossimi sei mesi

Industria
Nel terzo trimestre la produzione industriale 
nelle imprese polesane con almeno due addetti è 
aumentata dell’1,9% su base annua, ma è risultata 
in diminuzione del 4,9% rispetto al trimestre 
precedente.
Deboli i segnali degli altri indicatori elaborati su 
base annua: fatturato, -13,1%; ordini interni, 
-5,7%; ordini esteri, -9,9%; occupazione, -2,6%; 
lievemente in controtendenza l’occupazione 
extracomunitaria (-1,5%; Veneto, -7,1%).
Le previsioni per i prossimi sei mesi intravedono un 
lieve ridimensionamento dei volumi produttivi e del 
fatturato e maggiori preoccupazioni in riferimento 
agli ordini esteri e all’occupazione; i saldi tra i 
giudizi positivi e negativi espressi dagli imprenditori 
polesani risultano essere i seguenti: produzione, 
-2,9%; fatturato, -2,3%; ordini interni, -1,2%; ordini 
esteri, -23,6% e occupazione, -14,6%.

Commercio al dettaglio
Nel terzo trimestre 2010 il fatturato delle imprese 
del settore commercio ha subito una flessione, su 
base annuale, del 2,4% e dello 0,4% nel confronto 
con il trimestre precedente. In particolare, il settore 
alimentare ha accusato un calo dell’8,8% annuo, 
nettamente al di sotto delle risultanze regionali. 
Gli ordinativi ai fornitori, sono diminuiti del 4,7%, 
accentuando ulteriormente il trend negativo che si 
registra da sei trimestri consecutivi, mentre i prezzi 
di vendita si sono mantenuti invariati, in linea con il 
risultato medio regionale. Sul fronte occupazionale, 
per contro, si è incrementato del 4,3% il numero dei 
lavoratori, mentre è rimasta invariata la percentuale 
dell’occupazione extracomunitaria.
Per i prossimi sei mesi, i saldi tra i giudizi positivi 
e negativi espressi dagli operatori del settore 
commercio evidenziano i seguenti risultati: 
prospettive di vendita, +12,8; ordini ai fornitori, 
-22,3%; prezzi di vendita, -1,4%; occupazione, 
-12,5%.

Servizi
Il settore dei servizi delle imprese polesane ha 
registrato nel terzo trimestre 2010 una crescita del 
fatturato del 7,4% su base annua, posizionando la 
provincia di Rovigo al primo posto nella graduatoria 
regionale, anche se, rispetto al trimestre precedente, 
si è riscontrata una flessione del 20,4%.
I prezzi di vendita sono risultati pressoché invariati 
(-0,2%). I lavoratori sono aumentati del 2,7% su base 
annua, in particolare nel comparto degli alberghi e 
ristoranti (+6,2%), e nei trasporti e magazzinaggio 
(+4,2%), mentre sono diminuiti nel settore delle 
consulenze scientifiche (-3,3%).
Per i prossimi sei mesi, i saldi tra i giudizi positivi 
e negativi espressi dagli operatori del settore dei 
servizi evidenziano i seguenti risultati: prospettive 
di fatturato, -25,3%; prezzi di vendita, -7,9%; 
occupazione, -11,8%.
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